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Cresce la tensione net subcontinente latino-americano 

Febbrili trattative a Bogotà 
per liberare gli ambasciatori 

I guerriglieri hanno rilasciato le donne (fra le quali l'ambasciatrice della Costarica) e i feriti - Viveri e medici 
dalla Croce Rossa - Nonostante il «boom», il reddito medio pro-capite annuo è in Colombia di 480 mila lire 

BOGOTA' - Si intravede for
se qualche spiraglio nella tra
gica vicenda di Bogotà. 

Il e commando misto » guer
rigliero del « Movimento 19 
aprile-» e dello « Squadrone 
Fedro Leon Arboleda », che 
con una sanguinosa incur
sione (appoggiata dall'esterno 
da franchi tiratori e dagli 
studenti della vicina Univer-

^ sita nazionale), mercoledì. 
nella tarda mattinata, ha oc
cupato — come è noto — l'edi
ficio dell'ambasciata della 
Repubblica Dominicana in Co
lombia. trattiene tuttora come 
ostaggi 19 ambasciatori (e non 
14, come annunciato dalle au
torità in un primo tempo) die 
si trovavano nella sede diplo
matica in occasione di un 
ricevimento ufficiale (altri, 
fra cui l'ambasciatore del
l'URSS e quelli della Roma
nia. della Cecoslovacchia. del
l'Ungheria e della RDT, l'ave
vano lasciata pochi minuti 
prima dell'attacco: altri, an
cora, come gli ambasciatori 
della Francia e della Gran 
Bretagna, erano arrivati in 
ritardo, e cioè dopo che l'edi
ficio era già stato assalito: 
alcuni, infine, come l'amba
sciatore italiano, Falaschi. 
non erano andati al ricevi
mento per impegni di lavoro). 
Perché, allora, si ritiene oggi 
possibile una soluzione posi
tiva? Tn primo luogo, perché 
le trattative continuano: i 
guerriglieri hanno ritirato I'HI-
timatum lanciato giovedì (« Se 
le nostre richieste non ver
ranno accettate ejitro le ore 
22, uccideremo tutti gli ostag
gi *) ed hanno, anzi, liberato 
le donne che tenevano prigio
niere: 15 (e non 25, come pa
reva in un primo tempo), fra 
le quali l'ambasciatore del
la Repubblica costaricana. 
Maria Elena Chasaul). l'inca
ricato d'affari del Paraguay 
(facente funzione d'ambascia
tore), il quale era rimasto 
ferito nell'irruzione di merco
ledì. un impiegato dell'amba
sciata dominicana, e un ra
gazzo di 16 anni, anch'egli fe
rito. Inoltre, il « commando » 
ha consegnato alla Croce Ros
sa la salma di uno dei suoi 
componenti, giovanissimo (fra 
i 19 e i 22 anni), ucciso dalle 
sentinelle nel corso dell'irru
zione. L'ambasciatore USA. 
Diego Asencio. continua, in
tanto. a comunicare con 
l'esterno. 

La liberazione delle donne 
— che è avvenuta — e dei 
feriti era una delle condizio
ni che il governo colombiano 
aveva posto per continuare le 
trattative, che ora vengono 
condotte dal ministro degli 
Esteri. Uribe. il quale ha pre
so il posto del suo ex-collega 
Vasquez. dal e comandante 
n.; 1 » (l'anonimo portavoce 
del gruppo guerrigliero), e da 
una « commissione » di ostag
gi formata dal Nunzio Apo
stolico (l'ambasciatore del 
Vaticano) mons. Angelo Acer
bi e dagli ambasciatori degli 
Stati Uniti (cioè dallo stesso 
Diego Asencio). del Venezue
la. (che si è rimesso dal ma
lore che lo aveva colto gio
vedì). del Messico e della 
stessa Repubblica Dominicana. 

Da parte sua. il e comman
do» ha ottenuto l'invio nel
l'ambasciata. ad opera della 
Croce Rossa, di viveri, me
dicinali. materassi e sigarette 
e la pubblicazione sul gior 
naie di Beirut < As Safir > 
(L'Ambasciatore) di un comu
nicato che attacca duramente 
il . presidente della Colombia. 
Turbey (che è appunto di orì
gine libanese), e la nuova 
« legge di sicurezza > (anti
guerriglia) recentemente pro
mulgata in Colombia. Gli oc
cupanti hanno anche ottenuto 
che due medici della Croce 
Rossa si recassero nell'amba
sciata dominicana. per cura
re una delle quattro ragazze 
del « commando >. di circa 
20. anni, ferita gravemente 
alla testa da un colpo d'arma 
da fuoco. 

Restano, però, le richieste 
di fondo, cui sembra rigida
mente condizionato il rilascio 
degli altri ostassi, che sono 
certamente più di 40 (c"é chi 
dice più di 50). fra i quali. 
ora. 17 ambasciatori (essendo 
stati rilasciati l'ambasciatri 
ce della Costarica e l'incari
cato d'affari del Paraguay): 
la liberazione di 311 detenuti 
politici nelle carceri della Co 
lombia: un riscatto di 50 mi
lioni di dollari (equivalenti a 
circa 40 milia:di di lire): 
salvacondotti per tutto il grup 
pò guerrigliero. 
/ E ' difficile prevedere se il 
governo di Turbey, che co
munque sta trattando per la 
prima volta con i guerriglie 
ri. accetterà infine, o no. tali 
richieste; e. in caso contra
rio (o parzialmente contra
rio), quale potrà essere la 

BOGOTA' — Il console del Paraguay, ferito, viene portato via dalla ambasciata dominicana 

reazione del € commando », 
che continua a comunicare 
gravissime minacce (« Siamo 
pronti a uccidere gli ostaggi: 
uno ad uno»). \ 

Intanto, il governo del Pa
nama ha comunicato di esse
re disposto, « per motivi uma
nitari ». ad offrire asilo ai 
guerriglieri asserragliati nel
l'ambasciata dominicana di 
Bogotà. 

Qualche rapidissimo cenno 
sulla situazione generale del
la Colombia. Nonostante il 

« boom » economico che que
sto paese latino-americano sta 
vivendo grazie all'aumento del 
prezzo del caffé e al traffico 
della marijuana, il reddito 
pro-capife è tuttora di 673 dol
lari annui (circa 480 mila 
lire). Tre milioni di ragazzi 
al di sotto dei 14 anni sono 
costretti a lavorare con sa
lari irrisori. Dal 1948 al 1953. 
una guerra civile fra i due 
partiti tradizionali e oligar
chici. i conservatori e i libe
rali, ha provocato circa mez

zo milione di morti. Succes
sivamente. si sono sviluppate 
guerriglie contadine d'ispira
zione comunista (FARO. « ca-
striste » (ELN). «maoiste» e. 
negli ultimi anni, alcuni grup
pi. ispirandosi ai « Montone-
ros » argentini ed ai e Tupa-
maros » uruguayani hanno 
cercato, puntando soprattutto 
su azioni di grande « spetta
colarità », di portare la guer
riglia anche nella capitale. 
Bogotà. e nei maggiori centri 
urbani. 

«Sospendere ogni aiuto 
al Cile di Pinochet» 

E' l'indicazione della Commissione politica del Par
lamento europeo — La relazione di Van Miert 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La commissione politica del parlamento euro
peo ritiene che i paesi dell'Europa comunitaria debbano assu
mere un atteggiamento comune nei confronti del regime di 
Pinochet, sospendendo tutti gli aiuti economici e militari 
accordati ad esso fino a che i diritti dell'uomo e le libertà 
fondamentali non saranno tutelati e lo stato di diritto e la 
democrazia non saranno ripristinati in Cile. 

A queste conclusioni è giunta la relazione, presentata dal 
socialista Van Miert, che la commissione ha approvato a larga 
maggioranza (16 voti a favore tre contrari, sei astenuti). 
Dalla relazione, alla quale Van Miert ha lavorato per alcuni 
mesi raccogliendo una vasta documentazione, emerge un 
quadro impressionante dello stato delle libertà in Cile. Lo 
stato di emergenza che ha sostituito lo stato d'assedio è stato 
prorogato a due riprese, e ha rafforzato il quadro nel quale 
avvengono le violazioni dei diritti dell'uomo, l'amnistia pro
mulgata dal governo non ha consentito il rientro in patria 
degli esiliati ed ha invece sottratto ad una giusta condanna 
i responsabili di gran delitti. Le libertà di associazione, di 
riunione e di espressione restano severamente limitate, arre
sto e carcerazione preventiva vengono arbitrariamente prati
cati da organizzazioni che non hanno alcun diritto di farlo. 
continuano le persecuzioni e le torture, la rete degli intrighi 
dei servizi di sicurezza si è nuovamente estesa. 

La relazione ha particolarmente insistito sugli effetti nega
tivi dell'aiuto economico estero al governo cileno. La maggior 
parte degli aiuti infatti contribuisce a rafforzare e a mante
nere al potere un regime che persegue una politica di viola
zione su grande scala dei diritti. E questo è un primo effetto 
negativo. 

Il secondo è che per far apparire buona la propria capa
cità di indebitamento onde ottenere prestiti e investimenti. 
il regime perpetua e aggrava lo stato di miseria e di sotto
sviluppo di larghe fasce della popolazione. Questo per non 
parlare poi del fatto (definito increscioso dal relatore) che 
alcuni governi come quello francese, forniscono al Cile armi 
ed apparecchi da combattimento e partecipano alla forma
zione dei piloti cileni. 

Arturo Barioli 

- i 

All'età di 61 anni 

Morto Yigal Allon 
ex-ministro degli 
esteri di Israele 

TEL AVIV — L'ex ministro 
degli esteri ed ex-vice primo 
ministro israeliano Yigal Al
lon è morto, improvvisamente 
la notte scorsa, poche ore do
po un incontro con il ministro 
della difesa egiziano Hassan 
Kamal Ali in visita in Israe
le. Aveva 61 anni, ed è stalo 
stroncato da un attacco car
diaco. 

Appartenente alla generazio
ne dei « fondatori » dello Sta
to di Israele (era nato il 10 
ottobre 1918 a Kfar Tabor. 
in Galilea). Allon aveva com
battuto contro gli egiziani nel

la prima guerra arabo-israe
liana del 1948-49. Dal 1961 al 
1968 fu ministro del lavoro: 
nel 1969 entrò poi nel governo 
di Golda Meir come vice pri
mo ministro e ministro della 
istruzione. 

Dopo le dimissioni di Golda 
Meir. in seguito alle polemi
che sollevate dalla guerra del
l'ottobre 1973. entrò poi nel 
governo Rabin nel quale fu 
ministro degli esteri dal 1974 
al 1977. Lasciò il governo do
po la sconfitta del suo parti
to (quello laburista) nelle ele
zioni del 1977 e l'avvento del 
governo Begin. 

Dieci anni fa legò il suo 
nome ad un e piano di pace » 
che prevedeva sostanzialmen
te la spartizione della Cìsgior-
dania fra Israele e la Gior
dania, ma che fu lasciato ca
dere dagli stessi israeliani. 
Considerato vicino alle e co
lombe ». si era recentemente 
candidato alla leadership del 
partito laburista, in opposizio
ne all'cx-ministro della dife
sa Simon Peres, che ora non 
ha più. nel partito, avversari 
di rilievo. 

Occupata solo 
per poche ore 
l'ambasciata 
salvadoregna 
di Panama 

PANAMA — E' durata sol
tanto poche ore l'occupazio
ne dell'ambasciata del Sal
vador a Panama, avvenuta 
giovedì pomeriggio. Tutto si 
è svolto e si è concluso in 
modo pacifico. Gli occupanti 
erano studenti disarmati ap
partenenti al « Fronte studen
tesco rlyoluzionario del 29 
novembre» (organizzazione 
che si definisce marxista-le
ninista). 

Un portavoce degli studen
ti ha dichiarato che si è trat
tato di una manifestazione 
pacifica di solidarietà con i 
militanti del «Blocco popola
re rivoluzionario (BPR) e del
le «Leghe popolari 28 feb
braio», che si battono nel 
Salvador contro la giunta mi
litare-civile attualmente al 
potere. La protesta ha preso 

bell ' immediato le mosse dal
l'arresto, avvenuto nel Sal
vador, di tre esponenti della 
sinistra e, più in generale, 
dalla repressione in atto in 
quel Paese. 
Nell'ambasciata occupata si 

trovavano sei persone, tre del
le quali estranee all'amba
sciata stessa. Nessuno ha ri
portato ferite o è stato mo-

.lestato. 

Preoccupante annuncio d'una fonte militare 

La «forza di pace» inglese 
lascerà la Rhodesia lunedì 

Sarebbe una violazione degli accordi di Londra - Il Fronte patriottico denun
cia il pericolo di brogli - Elevatissima l'affluenza: i votanti sfiorano i tre milioni 

Dal nostro inviato 
SALISBURY — Il popolo del
lo Zimbabwe ha • votato e lo 
ha fatto massicciamente, ma 
nuove nubi si levano all'oriz
zonte. Oltre il 90%. si stima
va ieri pomeriggio, ha vo
tata, al termine dei tre gior
ni di operazioni per elegge
re- il primo governo indipen-
dente del paese. Forse il nu
mero totale dei votanti sfiora 
i\ 2.900.000 (alle 15 erano 2 
milioni e 600.000), cioè l'in
tero corpo elettorale stimato 
dagli amministratori britanni
ci. E tuttavia proprio ieri 
sera si sono incominciati ad 
avere i primi grossi proble
mi politici e militari. 

Cominciamo da quelli poli
tici. I portavoce dei tre prin
cipali partiti, quelli di Mu-
gabe, di Nkomo e di Muzore-
wa, hanno affermato quasi 
coti le stesse parole che que
ste elezioni tsono una farsa. 
Una parodia di democrazia. 
uno scherzo ». ' Il problema è 
nato con la scoperta che al
cuni liquidi, tra i quali la Co
ca Cola, riesca/io a cancella
re le impronte che ' vengono 
impresse sulle dita di ogni 
elettore dopo l'esercizio del 
diritto di voto. Il portavoce di 
Nkomo ha affermato che gra
zie a questa espediente, mem
bri del partito collaborazioni
sta di Muzorewa hanno vo
tato quattro o cinque volte e 
che quindi il suo partito si 
riserva di accettare. 

Va parte loro i britannici 
hanno cercato di minimizzare. 
Il responsabile della campa
gna elettorale Boynton ha af
fermato che il sistema delle 
imprónte è buono, che cioè 
non sono facili da cancellare, 
ma che tuttavia ci vuole mol
ta attenzione da parte dei com
missari di seggio. E' in un cer
to modo una ammissione. Il 
portavoce del governatore, Ni
cholas Fenn, invece ha ag
giunto che nessuna elezione si 
svolge in modo ideale, che in 
particolare questa è un paese 
in guerra, ma che secondo il 
governatore Soames il risulta-
io elettorale corrisponde alla 
volontà reale di questo po
polo. 

E. veniamo alle notizie di 
carattere militare. La Gran 
Bretagna ha deciso di ritirare 
dallo Zimbabwe la forza di 
pace del Commonwealth, a 
partire da lunedì, prima anco
ra cioè della • proclamazione 
dei risultati elettorali. E' una 
ulteriore grave violazione bri
tannica degli accordi di Lon
dra. E' una decisione che to
glie ostacoli e anche testimo
ni internazionali ad un even
tuale scontro tra esercito rho
desiano e guerriglieri. Lo ab
biamo appreso ieri, quasi per 
caso, da un ufficiale britanni
co nel sud-est del paese men
tre stavamo visitando l'area 
di raccolta dei guerriglieri 
denominata Golf. Il capitano 
Kilpey. che dit;ge la forza di 
pace del Commonwealth in 

corrispondenza dell'area di 
raccolta Golf, ci ha dichiara
to di aver ricevuto l'ordine, 
e con lui tutti gli altri gruppi 
della « Monitoring Force » pre
senti nello Zimbabwe, di ab
bandonare le loro posizioni e 
rientrare nei loro paesi lunedì 
prossimo, t E' una decisione 
presa ad alto livello » ci ha 
detto il capitano Kilpey 

Questa decisione sembra in
dicare che Londra voglia es
sere fuori, almeno con le sue 
forze militari e con quelle del 
Commonwealth del generale 
britannico Ackland, al momen
to della proclamazione dei ri
sultati elettorali. Già la si
gnora Thatcher aveva annun
ciato ieri che anche il gover
natore Soames abbandonerà lo 
Zimbabwe quanto prima e pre
cisamente subito dopo aver 
proclamato i risultati e aver 
affidato l'incarico di formare 
il governo a uno dei leader po
litici, non necessariamente 
quello che avrà guadagnato la 
maggioranza relativa. 

Non si può non rilevare che 
questo avviene in conseguenza 
della mancata applicazione di 
un altro punto importante de
gli accordi di Londra sullo 
Zimbabwe: l'integrazione tra 
l'esercito rhodesiano e quello 
guerrigliero. L'integrazione 
delle forze, chiesta dal Fron
te patriottico e prevista dagli 
accordi di Londra, avrebbe do
vuto portare al superamento 
della conflittualità nel paese 
t alla creazione di un clima 

di fiducia e di distensione al 
momento della proclamazione 
dei risultati e della formazio
ne del governo. Per questo na
turalmente occorreva del'tem
po. Il processo — e ì patrioti 
lo hanno chiesto a più ripre
se — doveva essere innescato 
fin subito dopo l'inizio del ces
sate il fuoco. Invece Londra 
si è opposta fino a pochi gior
ni fa. Così martedì mattina, 
sempre che le irregolarità de
nunciate ieri con forza dai tre 
maggiori parliti non pregiudi
chino del tutto la transizione, 
si conoscerà quale partito go
de della fiducia popolare, in 
un clima caratterizzato dàlia 
presenza di eserciti contrap
posti. Eserciti tra i, quali 
Londra non vuole che' si tro
vi un solo uomo con le in
segne di sua maestà. 

Guido Bimbi 

Altre 9 vittime 
del terrorismo 

in Turchia 
ANKARA — Nelle ultime M 
ore sono state uccise in Tur
chia, in episodi di violenza 
politica, nove persone, tra cui 
un poliziotto. A Istanbul, la 
polizia ha arrestato 46 mili
tanti- di estrema sinistra, -21 
dei quali appartenenti al 
« Partito comunista turco 
marxista-leninista », accusan
doli di parecchi assassini! • 
attentata 

una scelta naturale 


